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I testi espositivi e argomentativi
Alberto Mantovani, Una ricerca sull’alcol

Sono stati recentemente pubblicati sulla prestigiosa rivista scientifica «Lancet» i risultati emersi da un’analisi cosiddetta Gbd, acronimo[footnoteRef:1] di Global Burden of Disease Study. Si tratta dello studio più estensivo mai effettuato sugli effetti dell’alcol, condotto su 195 Paesi in un arco temporale compreso fra il 1990 e il 2016. I dati mostrano chiaramente, a livello mondiale, i danni realmente globali di questa sostanza. Nel 2016 era il settimo fattore di rischio non solo di morte prematura, con 2,8 milioni di morti (circa il 10%, maggiore per i maschi), ma anche di perdita di salute. Non solo. Il consumo di questa sostanza rappresenta la più grave causa di morte prematura e disabilità fra i 15 e i 49 anni. La diatriba[footnoteRef:2] sul fatto che ci sia o meno una soglia di consumo al di sotto della quale l’alcol non fa male – o, al contrario, addirittura farebbe bene – è un tema ricorrente sia nella letteratura scientifica sia nelle conversazioni al ristorante. Ma lo studio Gbd sembra spazzare via ogni dubbio: i dati indicano chiaramente che il livello di consumo di alcol che rende minimo il rischio di danno alla salute è zero. Di fronte a una tale affermazione non possiamo non ricordare che l’alcol costituisce un enorme problema di salute globale. [1:  acronimo: nome formato con le lettere (o le sillabe) iniziali di più parole.]  [2:  diatriba: discussione polemica che dura a lungo.] 

Che, come accade sempre, affligge maggiormente i più poveri. L’alcol è responsabile di oltre 60 malattie, fra cui quelle cardiovascolari, diversi tumori (ad esempio mammella e fegato), tubercolosi, diabete, patologie infiammatorie. Per avere un’idea dell’impatto delle malattie causate da questa sostanza, nel 2010 in tutto il mondo si sono registrati 493 mila morti per cirrosi epatica e 80 600 per cancro del fegato. Ma in che modo agisce l’alcol, al di là degli aspetti comportamentali? Attraverso meccanismi in larga misura di tipo infiammatorio: provoca danno ai tessuti, che mandano un segnale di allarme al nostro sistema immunitario. Si scatena così una risposta infiammatoria fuori controllo, a sua volta causa di danno ai tessuti. Questa infiammazione fuori controllo, sostenuta da cellule del sistema immunitario chiamate macrofagi, è causa – o concausa – di malattie apparentemente così diverse, dai tumori alle patologie cardiovascolari. Viene da chiedersi, dunque, perché consumiamo alcol? Certamente non me ne tiro fuori: mi piace bere un bicchiere di vino rosso a tavola, sarei un ipocrita se non lo dicessi. Per il nostro Paese, fino agli inizi del ‘900 povero, i motivi del consumo di alcol sono storici: forniva una quota importante di calorie, in un mondo dove c’era poco da mangiare e molto da lavorare.
Ma non possiamo dimenticare che si tratta di una sostanza che crea dipendenza fisica: come tale, è una vera e propria droga. Una delle due al momento legalizzate nel nostro Paese, insieme al fumo di tabacco. I dati di quest’analisi sono dunque motivo di forte preoccupazione. Vedo un cambiamento di usi e costumi, soprattutto fra le persone giovani, pericoloso. Nella mia esperienza internazionale ho visto spesso, all’estero, una cultura diffusa del consumo di alcol – al di fuori di ogni limite ragionevole – al venerdì e al sabato sera. Un’abitudine che non c’era nel nostro Paese e che invece oggi vedo – purtroppo – più presente. Di fronte a noi abbiamo dunque una battaglia culturale importantissima da combattere. Contro le droghe, legalizzate e non solo, e contro gli eccessi. Personalmente – non lo nascondo – continuerò a bere un bicchiere vino rosso a tavola con gli amici. Apprezzando la qualità straordinaria dei vini italiani e in particolare dei vitigni di casa nostra, unici al mondo. Ma sarà sempre e comunque un solo bicchiere, ricordando una massima del Manzoni: «Pedro, adelante con juicio», come disse ne I promessi sposi (capitolo XIII) il gran cancelliere spagnolo Ferrer per indurre il suo cocchiere ad avanzare cautamente, con la carrozza, tra la folla.
da Alberto Mantovani, in «Corriere della Sera», 1-5/9/2018


Informazioni e idee
L’analisi GBD è importante e significativa perché:
1. è uno studio svolto con un metodo innovativo e pubblicato su una prestigiosa rivista scientifica.
è uno studio che prende in considerazione molti Paesi per un periodo di quasi trent’anni.
presenta dati che mettono in luce i danni dell’alcol nel 2016.
non era mai stato fatto prima uno studio così esteso sull’alcol.
L’alcol (è possibile più di una risposta):
1. è il primo responsabile della morte prematura di molte persone.
crea dipendenza fisica.
è una delle due droghe legalizzate nel nostro Paese.
ha un forte impatto negativo sul fegato.
colpisce più le femmine che i maschi.
viene utilizzato soprattutto dalle persone più povere e sfruttate.
attacca direttamente il nostro sistema immunitario attraverso meccanismi infiammatori.
Punti: ……/3
Per quanto riguarda l’assunzione di alcol:
1. è importante assumerlo solo ai pasti.
per non avere rischi sulla salute basta assumerne una dose minima.
soprattutto ai giovani crea problemi di salute anche assunto in piccole dosi.
solo non assumendo neanche una dose minima di alcol non ci sono rischi di danni alla salute.
Punti: ……/3
Indica per ciascuna delle seguenti affermazioni se è Vera (V) o Falsa (F). La malattia al fegato procurata dall’alcol più frequentemente è:
	
	
	V
	F

	1. 
	il cancro al fegato
	
	

	
	una patologia di tipo cardiovascolare
	
	


Punti: ……/3
(1,5 punti per ogni risposta corretta)


[bookmark: _GoBack]
Nel testo è scritto che il consumo dell’alcol è dovuto al fatto che (è possibile più di una risposta):
1. piace.
un tempo, all’interno di una dieta povera, era un alimento che forniva calorie.
una cultura rigida e leggi severe in proposito portano per reazione al desiderio di trasgressione.
i giovani bevono tanto il venerdì e il sabato sera.
rende allegri e disinibiti.
Punti: ……/3
Secondo l’autore (è possibile più di una risposta):
1. l’abitudine dei giovani di fare abuso di alcol nei fine settimana è stata esportata in Europa dall’Italia.
i giovani italiani hanno assunto l’abitudine di bere molto nei fine settimana negli ultimi anni.
bisogna fare una battaglia culturale per cambiare l’abitudine agli eccessi e invece diffondere l’apprezzamento della qualità straordinaria dei vini italiani.
è giusto essere preoccupati dai dati emersi.
l’alcol è un problema serio ma non è come una droga.
Punti: ……/3
La citazione finale vuole far capire che:
1. il problema dell’alcol è enorme.
già Manzoni si era occupato di questo argomento.
il cocchiere di Ferrer, Pedro, avendo bevuto più di un bicchiere doveva guidare la carrozza con cautela.
come nella situazione in cui si trovava Ferrer, anche con l’alcol bisogna procedere con prudenza.
Punti: ……/3
La tesi di fondo sostenuta dall’autore è che:
1. l’alcol è pericoloso, perciò non bisogna abusarne ed è preoccupante soprattutto il comportamento dei giovani.
bisogna proibire l’alcol, almeno ai giovani, come pure il tabacco perché sono delle droghe.
arrivati alla sua età si può bere un bicchiere di vino ai pasti perché il periodo più rischioso è nella fascia d’età tra i 15 e i 49 anni.
bisogna far leggere a tutti lo studio GBD affinché ognuno possa conoscere i dati e le malattie legate all’uso di alcol.
non c’è una tesi di fondo perché l’autore si limita a esporre delle informazioni.
Punti: ……/3

Le scelte stilistiche
Indica quali tra i seguenti elementi caratterizzano il testo. È possibile più di una risposta:
1. si rivolge principalmente ai medici.
è rivolto ai giovani.
si rivolge a tutti.
si basa su dati scientifici.
presenta anche alcune osservazioni e riflessioni dell’autore.
ha uno scopo unicamente informativo.
ha anche lo scopo di convincere.
non ha uno scopo preciso.
il lessico e la sintassi sono complessi e perciò non si segue facilmente.
l’esposizione è chiara.
inizia con la presentazione della ricerca, poi riporta le conseguenze dell’uso dell’alcol e infine presenta alcune cause del fenomeno.
inizia con la presentazione della ricerca, poi riporta le conseguenze dell’uso dell’alcol e infine vari consigli pratici per cambiare la situazione.
Punti: ……/3
Il testo è un articolo di ambito:
1. pedagogico-educativo
scientifico-medico
psicologico-sociale
medico-sociale
Punti: ……/3
Punteggio totale: ……...…/30
In decimi: ……………………
